
La repubblica di Weimar 
e il Nazismo in Germania



La “rivoluzione” del 1918

• La rivoluzione che porta alla fine della 

monarchia e delle guerra ha esiti 

moderati imposti dalla maggioritaria SPD.

• Esercito e “corpi franchi” eliminano la 

fazione comunista (Lega di Spartaco) 

capeggiata da Liebkneckt e Luxemburg.

• La Costituente di Weimar (1919) crea 

una repubblica democratica, federale, con 

tratti presidenziali.



L’umiliazione tedesca

• Il “diktat” di Versailles dà forza e argomenti 

all’ opposizione nazionalista

 1920: tentativo di colpo di stato di W. Kapp

 1923: fallito Putsch in Baviera di Hitler.

• Le difficoltà della Germania a pagare le 

riparazioni provocano l’occupazione

militare francese della Ruhr (1923).

• Ne seguono la paralisi dell’economia, una 

enorme inflazione e il crollo del Marco.



Il crollo del Marco

Nel novembre del 1923 per 

acquistare un dollaro occorrono

4.200.000.000.000 di Marchi

Francobollo 

da 5 miliardi di 

Marchi

Moneta da 

50 milioni di 

Marchi

Banconota da 5.000.000.000.000 di Marchi



La ripresa

• Dal 1924 gli USA decidono di investire 

nella ripresa tedesca (Piano Dawes). 

• Il La Germania nel 1927 ritorna ai livelli 

produttivi di prima della guerra.

• Il cancelliere Stresemann firma con la 

Francia il Patto di Locarno (1925):

 Accordo sulle riparazioni e fine 

dell’occupazione della Ruhr.

 Ingresso della Germania nella Società delle 

Nazioni.



La crisi del 1929

• Gli effetti della crisi sono particolarmente 

forti in Germania per il suo legame con gli 

Stati Uniti.

• Sin dal 1928 i capitali USA vengono ritirati 

e nel 1929 cessa ogni investimento.

• La disoccupazione cresce, mentre il 

governo attua una politica deflazionistica.

• Il malcontento favorisce le opposizioni

comunista e nazista.





Hitler
• Nasce suddito asburgico nel 1889. 

Artista fallito, abbandona la cosmopolita 

Vienna per la Germania.

• Si arruola volontario è ferito e decorato. 

Dopo la guerra è istruttore dei “corpi 

franchi”.

• Scopre la sua vocazione per la politica e, 

a Monaco, diventerà leader del Partito 

Nazionalsocialista dei Lavoratori 

tedeschi con cui tenta il Putsch del 1923.



Capisaldi del Nazismo

• Antidemocrazia: in un popolo gli elementi 

migliori sono una minoranza. La 

democrazia quantitativa impedisce loro di 

esercitare la loro positiva influenza.

• Razzismo: le differenze spirituali tra i 

popoli hanno radici biologiche.

• La razza ariana, superiore, ha diritto ad un 

proprio spazio vitale sottomettendo tutti 

gli Untermenschen.



Antisemitismo nazista

• Affonda le sue radici in una tradizione

preesistente.

• Afferma l’esistenza di un complotto 

ebraico per il dominio sul mondo a danno 

delle razza superiori.

• L’ebraismo, attraverso il bolscevismo e il 

controllo della finanza, è responsabile 

della rovina della Germania nella guerra 

e dopo.



Consensi al nazismo

• Il nazismo riesce a raccogliere consensi in 

classi diverse:

 nella piccola borghesia, in difficoltà per la 

crisi, addebitata alla plutocrazia ebraica;

 nel mondo contadino, attraverso 

l’esaltazione dei valori della terra;

 tra il proletariato e tra i disoccupati  con la 

promessa di pane e lavoro;

 nell’alta borghesia come forza capace di 

opporsi al bolscevismo.
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La crisi di Weimar

• Dopo il 1930, mentre crescono le violenze 

tra le formazioni paramilitari di sinistra e 

destra (tra cui le S.A. e le S.S. naziste),

• cattolici e socialdemocratici si appoggiano 

ai conservatori eleggendo presidente il 

maresciallo Hindemburg (1932) 

• che, tuttavia, il 30 gennaio 1933 nomina 

cancelliere Hitler.



Hitler al potere

• Dopo l’incendio del Reichstag Hitler 

mette fuori legge i comunisti.

• Il nuovo parlamento, eletto a marzo, in cui 

nazisti e alleati hanno la maggioranza 

assoluta, gli concede i pieni poteri.

• Morto Hindeburg (1934) Hitler assume la 

carica di Presidente: il Führer è padrone 

assoluto della Germania. 



Il “Terzo Reich”

• Si abolisce la struttura federale, a 

vantaggio di un sistema accentrato.

• Tutti i partiti e i sindacati, ad eccezione di 

quelli nazisti, vengono sciolti e i loro 

esponenti perseguitati o uccisi.

• Si utilizzano tutti i mezzi sperimentati dal 

fascismo per la diffusione dell’ideologia 

nazista.



“La notte dei lunghi coltelli”

• I militari e i conservatori che avevano 

appoggiato Hitler mal tolleravano la 

presenza delle S.A. (2 milioni di uomini), 

i cui capi rappresentavano la sinistra

anticapitalista del Nazismo.

• Il 30 giugno 1934 le S.S. e la nuova 

polizia segreta (Gestapo) operano il 

massacro di centinaia di capi delle S.A., 

tra cui i leader Röhm e Strasser.



Tedeschi! 
Difendetevi!

Non comprate 
dagli ebrei!



La persecuzione antiebraica

• Viene attuata gradualmente:

 Dal 1933 inizia il boicottaggio dei negozi 

l’esclusione degli ebrei dalle professioni.

 Nel 1935 le Leggi di Norimberga privano gli 

ebrei di cittadinanza e proibiscono i matrimoni 

misti.

 Dall’8/9 novembre 1938 (la “notte dei 

cristalli”) si moltiplicano le violenze gratuite.

 Negli anni successivi prende corpo l’idea della 

“soluzione finale”.



Politica economica - 1

• Corporativismo:

 Il Fronte del Lavoro, sotto il controllo statale, 

sostituisce i sindacati. I lavoratori sono 

“militarizzati”.

 I giovani mobilitati al “servizio del lavoro” per 

le opere pubbliche e assistenziali.

• Agricoltura: 

 Si persegue l’autosufficienza alimentare

 Il consenso contadino è garantito con la 

tutela della piccola proprietà.



Politica economica - 2
• Nel campo industriale

 Non ci sono nazionalizzazioni, ma lo stato 

guida la produzione verso l’autarchia e il 

completo riarmo.

 Vengono favoriti concentrazioni e cartelli per 

limitare la concorrenza e tenere alti i prezzi.

 La disoccupazione viene riassorbita e migliora 

il benessere dei tedeschi.

 I costi per lo stato sono elevatissimi, e 

sostenibili solo in vista della guerra che 

avrebbe permesso di reperire nuove risorse.
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Politica estera 1933-36

• Inizialmente Hitler cerca di liberare la 

Germania dai vincoli di Versailles:

 1933 uscita dalla Società delle Nazioni.

 1935: reintroduzione della coscrizione 

obbligatoria e ricostruzione della flotta.

 1936: le truppe tedesche occupano la 

Renania in spregio agli accordi di Locarno.

• Le potenze dell’Intesa si limitano a 

protestare (Conferenza di Stresa, 1935).






